
 

 
Il personale della scuola è interessato dalle 
relazioni di parentela (artt. 74 e 75 c.c.)  e 
di affinità(art. 78 c.c.)nei seguenti casi: 
 
 

1) PERMESSI RETRIBUITI – Art  CCNL 29/11/2007 
- “ lutti per la perdita del coniuge, di parenti entro il secondo grado, di soggetto 
la famiglia anagrafica o convivente stabile e di affini di primo grado, ecc….” 

 
2) LEGGE  104/1992-Art. 33 - Agevolazioni 
 

Comma 3 - Successivamente al compimento del terzo anno di vita del bambino, la 
lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre, anche adottivi, di minore 
con handicap in situazione di gravità, nonché colui che assiste una persona con 
handicap in situazione di gravità, parente o affine entro il terzo grado, 
convivente, hanno diritto a tre giorni di permesso mensile coperti da contribuzione 
figurativa, fruibili anche in maniera continuativa a condizione che la persona con 
handicap in situazione di gravità non sia ricoverata a tempo pieno.. 
Comma 5 - Il genitore o il familiare lavoratore, con rapporto di lavoro pubblico o 
privato, che assista con continuità un parente o un affine entro il terzo grado 
handicappato ha diritto a scegliere, ove possibile, la sede di lavoro più vicina al 
proprio domicilio e non può essere trasferito senza il suo consenso ad altra sede. 

 
3) ESAMI DI STATO 
 
 Tutti i componenti la commissione devono dichiarare per iscritto l'assenza di 
rapporti di parentela e di affinità entro il quarto grado, ovvero di rapporto di 
coniugio con i candidati che essi dovranno esaminare. Qualora il presidente accerti 
che tra i componenti sono presenti docenti legati con i candidati da vincolo 
matrimoniale, di parentela o affinità entro il quarto grado, dovrà farlo 
presente al Direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale competente, il quale 
provvederà al necessario spostamento. Il Direttore generale dell’Ufficio scolastico 
regionale competente provvederà in modo analogo nei confronti dei presidenti che 
si trovino in analoga situazione. 

 
4) ESAMI DI LICENZA MEDIA 
 
Valgono le stesse norme previste per gli esami di stato. In questo caso  però,  i 
necessari spostamenti  devono essere effettuati dal Presidente di Commissione. 
 
5) COMMISSIONI GIUDICATRICI DI CONCORSO 
Non possono far parte delle commissioni giudicatrici di concorso coloro che abbiano 
relazioni di parentela o affinità entro il quarto grado con uno o più concorrenti. 
(Art. 433 del T.U. n. 297/94) 
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I legami di parentela  possono essere così 
riassunti: 

ASCENDENTI 
 

 LINEA RETTA LINEA COLLATERALE 

1° grado GENITORE 3° grado ZIO 

2° grado NONNO  4° grado CUGINO 

 3° grado BISNONNO 5° grado 
FIGLIO DEL 
CUGINO 

4° grado TRISNONNO  6° grado 
FIGLIO DI FIGLI 

DI CUGINI 

 
DISCENDENTI 

 
 LINEA RETTA LINEA COLLATERALE 

1° grado FIGLIO 2° grado 
FRATELLI E 
SORELLE 

2° grado NIPOTE 3° grado 
FIGLI DI 

FRATELLI E 
SORELLE 

3° grado 
FIGLIO DEL 
NIPOTE  

4° grado 
FIGLI DEI 
NIPOTI 

4° grado 
SUCCESSIVO 

NIPOTE 
 5° grado 

FIGLI DI 
PRONIPOTI 

 
 
L’ AFFINITA’, invece, è il vincolo fra un coniuge ed i parenti dell’altro coniuge (gli 
affini di ciascun coniuge non sono affini fra di loro). Il grado di affinità è lo stesso che 
lega il parente di uno dei coniugi  e quindi (a titolo esemplificativo) sono:   
 
Affini di primo grado  
- Suocero e genero (in quanto la moglie è parente di primo grado con il proprio padre), 
suocero e  nuora 
 
Affini di secondo grado  
- marito e fratello della moglie (in quanto la moglie è parente di secondo grado con il 
proprio fratello), etc.  

 
Affini di terzo grado  
- zio del marito rispetto alla moglie (lo zio è parente di terzo grado rispetto al marito-
nipote), zia della moglie rispetto al marito ecc..  

 
Affini di quarto grado  
- cugino del marito rispetto alla moglie (i cugini sono, fra di loro, parenti di quarto 
grado).  

 


